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Coalizione Epstein contro la 
Striscia di Gaza, giorno 922; 5 
palestinesi uccisi in un attacco 
aereo contro il campo profughi di 
al-Shati. 11 vittime in un solo 
giorno




Gaza-InfoPal. Mentre l’attenzione 
del mondo è concentrata sulla 
guerra della Coalizione Epstein 
contro l’Iran, il regime 
suprematista ebraico genocida e i 
suoi alleati continuano a 
massacrare la popolazione 
palestinese nella Striscia di Gaza, 
violando quotidianamente il 
cessate il fuoco, prendendo di 
mira diverse aree con artiglieria, 
attacchi di droni e colpi d’arma da 
fuoco, e con milizie qaediste al 
loro storico servizio…


Martedì sera, cinque palestinesi 
sono stati uccisi e altri feriti in un 
attacco aereo israeliano contro il 
campo profughi di Al-Shati, a 
ovest della città di Gaza, 
portando a 11 il numero totale di 
vittime nella Striscia in un solo 
giorno.




Un drone israeliano ha colpito un gruppo di civili vicino a un generatore 
di corrente nel campo, provocando la morte di cinque persone e il 
ferimento di altre 11.


In precedenza, quattro palestinesi, tra cui un agente di polizia e un 
bambino, erano stati uccisi e altri feriti quando un veicolo della polizia 
era stato preso di mira in via Al-Nafaq, nella città di Gaza.


Un adolescente è stato ucciso dalle forze israeliane nella zona di 
Halawa, a Jabalia, nel nord della Striscia di Gaza.


Mercoledì, le forze israeliane hanno continuato a violare l’accordo di 
cessate il fuoco per il 188° giorno consecutivo, sparando e 
bombardando con l’artiglieria.


Una fonte locale ha riferito che veicoli militari israeliani hanno aperto il 
fuoco nei pressi della zona di Al-Tahliya, a sud di Khan Yunis, nel sud 
della Striscia di Gaza.


L’artiglieria israeliana ha bombardato anche la parte orientale di Khan 
Yunis e le zone orientali della città di Gaza.


I carri armati hanno sparato intensamente a est di Jabalia, nel nord 
della Striscia di Gaza, mentre i bombardamenti di artiglieria hanno 
preso di mira le zone orientali del campo profughi di Al-Bureij e Deir al-
Balah, nella Striscia centrale, accompagnati da intensi spari provenienti 
da veicoli militari.


Israele, con il sostegno degli Stati Uniti e dell’Europa, sta conducendo 
una guerra genocida contro la popolazione di Gaza dal 7 ottobre 2023, 
perpetrando uccisioni, fame, distruzioni, sfollamenti e arresti di massa, 
ignorando gli appelli internazionali e gli ordini della Corte Internazionale 
di Giustizia di cessare le ostilità. Il 10 ottobre 2025 è stato raggiunto un 
cessate il fuoco, ma Israele ne viola quotidianamente le disposizioni.


(Fonti: Quds Press, Quds News, PressTv, PIC, Al-Mayadeen; ministero 
della Salute di Gaza; Euro-Med monitor, Telegram; credits foto e video: 
Quds News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza, 
Telegram e singoli autori).
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